Protocollo  d’Intesa tra la Città di Torino e l’Istituzione Scolastica
Il presente Protocollo regola i rapporti tra la Città di Torino e l’Istituzione scolastica in materia di Orientamento rivolto agli allievi  frequentanti le classi seconde e terze della scuola secondaria di primo grado e/o loro famiglie, attraverso l’attività del  C.O.S.P. - Centro di Orientamento Scolastico e Professionale. 

L’obiettivo generale è quello di favorire il successo scolastico e contrastare la dispersione offrendo informazioni e consulenza orientativa per l’accompagnamento alla scelta scolastica e formativa del secondo ciclo.

Con la presente scrittura non autenticata, tra :

La Città di Torino,  Piazza Palazzo di Città n. 1 - codice fiscale 00514490010 – in quest’atto rappresentata dal dr. Vincenzo Simone -  nato a Messina (ME) il 10/11/1965 -  domiciliato,  ai fini del presente atto in Torino , Via Milano 1,  quale interviene nel presente atto, non in proprio, ma nella sua qualità di Dirigente del Servizio Orientamento, Adolescenti, Inclusione

e

l’Istituzione Scolastica ………………………………………….(di seguito denominata Istituzione) C.F. ……………………….., con sede in ………………….. in questo atto rappresentata dal Dirigente Scolastico dott. …………………………… nato a …………..…… il ……………….., domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede dell’Istituzione, munito dei necessari poteri ai sensi di legge.

Le Parti

Visto il provvedimento  della Giunta Comunale  approvato  in   data 24 luglio 2007 (mecc. n. 2007 04984/007) , esecutivo dal 10 agosto 2007,  con il quale sono stati approvati gli indirizzi riguardanti i rapporti tra la Città di Torino  e le Istituzioni Scolastiche in materia di erogazione di servizi educativi integrativi facenti parte del P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa);
Convengono quanto segue
Articolo 1

Il Comune di Torino, mediante il proprio Centro di Orientamento Scolastico e Professionale (C.O.S.P.), si impegna a:

· Offrire interventi orientativi mediante personale qualificato e risorse    strumentali  proprie

· Somministrare il test di orientamento Arianna finalizzato alla formulazione del consiglio orientativo

· Comunicare ai docenti coordinatori gli esiti delle prove
· Offrire interventi di restituzione individuale dell’esito del test alle famiglie, su richiesta della scuola
· Coordinare e gestire il servizio 

· Definire con ogni singola scuola il piano di realizzazione 

· Predisporre il calendario e le modalità delle prenotazioni relative alle varie azioni orientative

· Attivare o rafforzare la collaborazione con le scuole e gli enti coinvolti

· Progettare percorsi individualizzati su situazioni di particolare disagio segnalate dalle scuole 

· Effettuare il monitoraggio delle attività orientative per il miglioramento continuo del servizio

· Trattare le informazioni raccolte ai sensi del D. Lgs. 196/2003.

Articolo 2
L’Istituzione Scolastica si impegna a :

· Nominare e comunicare alla segreteria del C.O.S.P. il nominativo del referente per l’orientamento che curi l'informazione con il Collegio dei docenti sulle procedure da seguire e la modulistica necessaria per  la fruizione del servizio offerto

· Inserire i percorsi di orientamento nel Piano dell’Offerta Formativa

· Trasmettere la documentazione relativa ai consigli orientativi rilasciati dalla scuola

· Trasmettere la documentazione relativa alle scelte effettuate dagli studenti

· Rendere disponibile ogni informazione utile (compresi i dati anagrafici) alla prevenzione e al recupero della  dispersione scolastica e formativa e al miglioramento del processo di orientamento

· Esprimere la valutazione dei servizi offerti dal C.O.S.P. mediante compilazione del questionario di soddisfazione, per consentire il monitoraggio e il miglioramento delle attività erogate
· Garantire la sorveglianza degli alunni durante la permanenza nei laboratori del Centro

· Informare i genitori (o chi ne fa le veci) degli allievi sulle attività di orientamento svolte dal C.O.S.P. e richiederne autorizzazione individuale alla partecipazione degli stessi al percorso orientativo  utilizzando il modello informativo a tale scopo predisposto.

La scuola si impegna, altresì, a dare riscontro dell’avvenuta autorizzazione, conservando la stessa agli atti con possibilità di accesso in caso di richiesta.  
· Comunicare alle famiglie i risultati del test dopo il confronto diretto tra docenti e orientatori, come da indicazioni operative di cui all’Allegato 1
· Trattare le informazioni conseguenti all'intervento orientativo ai sensi del D.Lgs.196/2003. 
Articolo 3 

Le parti s’impegnano ad illustrare verso l’esterno i risultati delle attività oggetto della presente Intesa per favorire la diffusione di modelli didattici, orientativi  ed organizzativi.

   Articolo 4

Il presente Protocollo d’Intesa ha validità fino al 31 agosto 2018.

Letto, approvato e sottoscritto in segno di integrale accettazione oggi ……………………

come appresso.


 Il Dirigente del Servizio 

Orientamento, Adolescenti, Inclusione                                 Il Dirigente Scolastico      

             Dott. Vincenzo Simone





RC aggior.al 18/05/2016

